
FORMULA 113

Ricorso per opposizione di terzo all’esecuzione
(art. 619 c.p.c.)



TRIBUNALE DI ..........

Nell’esecuzione immobiliare [oppure, mobiliare] [oppure, presso terzi] n. .......... R.G. Esecuzioni
promossa da ..........
contro ..........

opposizione di terzo all’esecuzione (art. 619 c.p.c.)

Ill.mo Signor Giudice dell’Esecuzione,
.........., nato il .......... a .........., codice fiscale .........., agli effetti del presente atto rappresentato e difeso – come da procura in calce – dall’Avv. .......... (codice fiscale .........., fax .........., posta elettronica certificata ..........), ed elettivamente domiciliato presso la di lui persona e nel di lui studio in .........., via ..........,

premesso che

– con pignoramento in data .......... il creditore procedente .......... iniziava nei confronti di .......... l’esecuzione indicata in epigrafe
– col predetto pignoramento venivano assoggettati alla procedura i seguenti beni [oppure, crediti]: ..........
– l’azione esecutiva promossa dal creditore è da reputarsi illegittima in rapporto al suo oggetto e nei confronti dell’esponente, il quale sullo stesso oggetto vanta un diritto da ritenersi prevalente sulla pretesa del creditore procedente
– l’odierno ricorrente contesta, con questo atto, il diritto del creditore procedente di agire in executivis sui predetti beni

rilevato che

– i beni pignorati sono di esclusiva proprietà dell’esponente per le seguenti ragioni .......... e sono stati rinvenuti nella disponibilità dell’esecutato in quanto .......... [oppure, i crediti pignorati sono stati precedentemente ceduti all’esponente con atto in data ..........]
– sussistono gravi motivi per disporre la sospensione dell’esecuzione, dato che ..........
– ciò premesso, il ricorrente, come sopra rappresentato e difeso,

chiede

che la S.V. voglia,
– ai sensi degli artt. 624 e 625 c.p.c., inaudita altera parte e con decreto – o, in subordine, previa fissazione di apposita udienza e con ordinanza – sospendere il processo esecutivo
– ai sensi degli artt. 619 e 616 c.p.c., fissare termine perentorio per l’introduzione del giudizio di merito.

produce

1. ..........
.........., li ..........
Avv. ..........
procura speciale

Delego a rappresentarmi e difendermi agli effetti del presente atto, l’Avv. .........., eleggendo domicilio presso la di lui persona e nel di lui studio in .........., via ..........
..........
Per autentica della sottoscrizione
Avv. ..........
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